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eMona	–	med	akvilejo	in	panonijo
EMONA – between Aquileia and Pannonia
SINTESI
A Emona sono attestati soltanto alcuni esemplari di ceramica sud-gallica pubblicati da L. Plesničar. 
Questo vasellame trova la sua maggiore diffusione sulla frontiera danubiana tra la fine del I sec. 
e la prima decade del II sec. Le fortezze e i forti lungo il Danubio venivano approvvigionati da 
La Graufesenque attraverso i trasporti fluviali. Una quantità considerevole di questi materiali è 
attestata a Vindobona e Carnuntum. L’epicentro della distribuzione era verosimilmente Carnuntum; 
da questo centro la terra sigillata veniva trasportata verso i siti ubicati lungo la Via dell’Ambra. La 
presenza di questo vasellame diminuisce via via spostandosi a sud, parallelamente all’aumento di 
distanza da Carnuntum, e scompare completamente nell’area della mansio Ad Publicanos. Come 
a Emona, anche nella parte centrale dell’Italia, la ceramica proveniente da La Graufesenque è 
molto rara. Proprio per questo destò grande stupore il rinvenimento di un esemplare di questo 
tipo di ceramica negli scavi della villa romana di San Potito di Ovindoli. La coppa Drag. 29 è 
provvista del bollo OF PASSIENI; l’officina del vasaio Passienus può essere datata al 60–80 d.C. 
Esemplari attribuibili a questo produttore di coppe sono attestati soprattutto nella valle del Reno e 
in Britannia, mentre in Italia è quasi ignoto. La ceramica  sud-gallica rappresentò il primo prodotto 
di apprezzabile concorrenza per la terra sigillata italica a partire dal periodo claudio fino a quello 
vespasianeo. La posizione di forza della ceramica sud-gallica nell’ambito del mercato dell’Italia 
antica costituì dunque un episodio passeggero di breve durata.
Parole chiave: vasellame sud-gallico, frontiera danubiana, via dell’ambra, mansio, terra sigillata 
italica, villa romana, bollo del vasaio, distribuzione della terra sigillata, mercato dell’Italia antica
Key words: Samian ware, South Gaulish pottery, Danubian frontier, Amber Route, custom stations, 
Italian terra sigillata, Roman villa, potters’stamp, distribution of samian, Italian market
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Figura 1: Terra sigillata sudgallica rinvenuta ad 
Emona (Plesničar, 1966).
Figura 2: Terra sigillata sudgallica lungo la Via 
dell’Ambra (in percentuale).
È	 noto	 da	 molto	 tempo	 che,	 dalla	 panora-
mica	 delle	 sigillate	 di	 emona	 mancano	 quasi	
completamente	i	prodotti	delle	officine	galliche	
e	germaniche	occidentali	(Mikl	Curk,	1969,	66;	
Mikl	 Curk,	 1977a,	 82;	 Mikl	 Curk,	 1982,	 41,	
Mikl	 Curk,	 1990,	 29,	 32,	abb	 1).	Mentre	 nei	
corredi	tombali	e	negli	strati	dei	vari	comples-




sostituita	 dalla	 terra	 sigillata	 africana,	 prove-
niente	dalla	zona	mediterranea	dell’est	nonché	
dall’africa	 settentrionale	 (vidrih	 perko,	 2000,	
93–102;	 istenič,	 2000,	 341–348)),	 i	 prodotti	
delle	manifatture	galliche	appaiono	solo	spora-
dicamente	nel	ricco	materiale	di	reperti	urbano.	
la	mancanza	 si	manifesta	 particolarmente	 nel	
caso	 delle	 sigillate	 sud-galliche	 la	 cui	 appari-
zione	sporadica	ci	è	rivelata	da	alcune	carte	di	
distribuzione	(vikić	Belančić,	1968,	Beilage	1)	
o	 da	 attestazioni	 generalizzate	 che	 affermano	
(per	 es.	 Curk,	 1982),“in	 emona	 südgallische	




to	 raramente	 sigillate	 sud-galliche;	 solo	 alcuni	
frammenti	del	tipo	drag.	18/31	fanno	sospettare	
una	 provenienza	 sud-gallica).	 la	 situazione	 è	
identica	 anche	 nei	 dintorni	 di	 emona,	 nel	 ter-
ritorio	municipale	della	città	(Mikl	Curk,	1990,	
32;	 plesničar	 gec,	 1983;	 Horvat,	 1999,	 232).	
a	 ovest	 di	 questa	 zona	 non	 è	 stato	 ritrovato	
nessun	 prodotto	 delle	 officine	 di	 sigillate	 gal-
liche-germaniche	 (Mikl	 Curk,	 1990,	 29,	abb.	
1),	mentre	 a	nord	 della	 colonia,	 a	Celeia,	 nel	
norico	oppure	a	poetovio,	 in	pannonia	 le	ma-





















EMONA – between Aquileia and Pannonia

























des	 ersten	 jahrhunderts.	 stuttgart	 1919,	 taf.	 57,	














le	 relazioni	 commerciali	 sud-galliche	 e	
anche	 quelle	 più	 tardive	 della	 gallia	 Centra-
le	e	della	renania,	sono	rintracciabili	 lungo	 la	
“ripa Danubii”	 giungendo	 fino	 alla	 foce	 del	
danubio,	 anche	 se	 la	 loro	 intensità	man	mano	
va	 riducendosi	 (gabler,	 1982,	 52;	 dimitrova-
Milčeva,	 2000,	 14-15).	 sulla	 via	 dell’ambra	
questi	 scambi	 commerciali	 giungono	 alla	 fine	
nel	territorio	appartenente	ad	emona.	i.	Curk	ha	
spiegato	il	fenomeno	affermando	che	l’utilizzo	
della	 merce	 ha	 facoltà	 ritardante	 e	 non	 rivela	
caratteristiche	 pannoniche	 (Mikl	Curk,	 1977b,	
81).	M.	šašel	kos	aggiunge	che	ciò	è	naturale,	
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Figura 4: Lo strato della distruzione nel  primo periodo della villa di San Potito di Ovindoli.
Figura 5: Coppa carenata Drag. 29 con bollo di Passienus da La Graufesenque rinvenuta a San Potito di 
Ovindoli.













le	 province	 era	minima.	rimane	però	 insoluta	
la	 questione	 perché	mai	 seguirono	 gli	 scambi	
commerciali	 in	modo	così	ortodosso	e	rigido	i	
confini	del	territorio	di	una	città,	perché	poeto-
vio	 e	Celeia	 avevano	bisogno	delle	 ceramiche	
galliche	 e	 perché	 gli	 stessi	 prodotti	 non	 erano	
ricercati	nella	colonia	vicina?
oltre	 alla	 concentrazione	 delle	merci	 galli-
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Figura 6: La diffusione della terra sigillata dell’officina di Passienus (Mees, 2006).









probabilmente	 situato	 l’ufficio	 dell’ispezione	




prezzo	 più	 conveniente	 essendo	 questa	 esente	
da	dazio.	È	tutt’un’altra	questione	se	gli	impe-




doganale	 (drexhage,	 1994,	 3,	 13;	 in	 contrario	
jacobsen,	1995).	in	ogni	modo,	anche	se	le	di-









rezia	 ed	 in	 germania	 delle	 sigillate	 nord-ita-




della	 diffusione	 dei	 prodotti	 italici	 coincideva	
grosso	modo	con	i	confini	del	publicum porto-
rium Illyrici	 che	 lungo	 il	fiume	 inn	conteneva	
anche	il	norico	e	la	rezia	e	della	quadragesima 




della	 merce	 proveniente	 dall’italia	 settentrio-
nale	 non	 fu	 ostacolata	 da	 difficoltà	 di	 traspor-
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Figura 7: La diffusione della terra sigillata sudgal-
lica in Italia (Martin, 1994).
invece	sono	state	ritrovate	ceramiche	italiche),	
ma	 perché	 la	 merce	 sud-gallica	 poteva	 essere	





delle	 province	 danubiane	fino	 all’epoca	 tardo-
flavia	la	merce	proveniente	da	la	graufesenque	
non	 si	 presentò	 come	concorrente	dei	 prodotti	
dell’industria	italica.
si	è	già	parlato	delle	questioni	 relative	alla	
presenza	 delle	merci	 sud-galliche	 nel	mercato	
italico;	 in	seguito	quindi,	si	desidera	mettere	a	
fuoco	proprio	questa	questione.	prima	di	 tutto	
desideriamo	 presentare	 un	 reperto	 similmen-
te	 raro	 come	quello	 ritrovato	 ad	emona	 che	 è	
venuto	alla	luce	nel	corso	dei	nostri	scavi	ese-
guiti	 senza	 interruzione	dal	1983	 in	poi	 a	san	
potito	 di	 ovindoli,	 nell’italia	 Centrale.2	 nel	
corso	 degli	 scavi	 abbiamo	 avuto	 la	 possibilità	
di	 portare	 alla	 luce	 interamente	 una	 villa	 co-
struita	a	metà	del	i	secolo	che	poi	ha	subito	due	
ulteriori	 ristrutturazioni	 di	 rilievo	 entro	 la	fine	
del	iii	secolo.	nel	corso	delle	ristrutturazioni	le	


















gior	 interesse	 tra	quelli	 ritrovati	nello	strato	di	
detriti	dell’edificio	sorto	nel	primo	periodo.	si	





in	 questa	 officina	 nell’impero	romano,	 la	 cui	
maggior	 parte	 fu	 ritrovata	 nella	 renania	 (au-
gusta	raurica,	argentorate,	aquae	 (Baden-Ba-
den),	arae	Flaviae,	Mogontiacum,	Fectio)	e	 in	














commerciale,	 infatti,	 nel	 corso	 dei	 26	 anni	 di	
lavori	di	scavo	non	si	sono	mai	trovate	sigilla-
te	 sud-galliche.	Forse	 sarà	 stato	un	oggetto	da	
presentazione;	 lo	 fa	 presumere	 anche	 l’ottima	
55
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si	 trovano	 nei	 dintorni	 di	arae	 Flaviae	 (rott-
weil),	 occupata	 attorno	 al	 74	 e	 nei	 reperti	 del	
naufragio	 di	 Cala	Culip	 (nieto,	Martin,	 1989,	





migliori	 vasai	 della	manifattura	 di	 graufesen-























1995,	 89).	Quindi	 la	 coppa	 di	 san	 potito	 può	
essere	 annoverata	 nel	 primo	gruppo,	 in	 quello	
dell’epoca	di	nerone	e	vespasiano.	a.	Mees	ri-
tiene	che	le	officine	sud-galliche	che	fornivano	
merce	 alla	renania	 e	 la	Britannia	 non	 fossero	
le	 stesse	 che	 provvedevano	 merce	 ai	 mercati	
del	bacino	mediterraneo	(Mees,	2006,	320,	fig.	
5).	per	esempio	la	merce	di	labio,	secundus	ii	









di	 sigillate	 sud-galliche	 (Martin,	 1991,	 71–72;	
Martin,	1992,	92–93).	le	prime	rivali	dei	pro-
dotti	 italiani	 furono	 le	 sigillate	 provenienti	 da	













preflavie	 negli	 strati	 dell’epoca	 di	traiano	 del	
Monte	testaccio.	 la	 diminuzione	 dei	 prodotti	
sud-gallici	deriva	in	parte	dall’apparizione	della	
merce	delle	manifatture	tardo-italiche	e	in	parte	
alla	 comparsa	 delle	 sigillate	 orientali	 o	 quelle	




ceramica.	 però	 l’unico	 esemplare	 rinvenuto	 a	
san	potito,	proprio	perché	isolato,	non	può	es-
sere	ritenuto	una	merce	commerciale.
nello	 strato	 di	 una	 bruciatura	 nell’ango-
lo	dell’	 ambiente	so	della	villa	più	 antica,	 si-
mile	ad	un	corridoio	 fu	 trovata	una	 lucerna	di	
tipo	Vogelkopflampe.	Questo	tipo	(dressel,	22-	
Bailey,	 leibundgut,	 XXviii)	 (dressel,	 1980;	
leibundgut,	1977;	de	Caro,	1975,	figs.	89,	97;	
pavolini,	 1976–1977,	 59–60)	 la	 cui	 produzio-
ne	 rialaccia	 a	 quelle	 delle	 vogelkopflampe	 di	
età	 repubblicana	 (dressel,	 1980;	 leibundgut,	
1977;	 de	 Caro,	 1975,	 figs.	 89,	 97;	 pavolini,	
1976–1977,	59–60)	vene	prodotto	tra	l’	età	fla-
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SUMMARY
In Emona there are recorded just a few South Gaulish samian, published by L. Plesničar. The 
majority of this pottery was distributed at the end of the 1st and first decade of 2nd century on the 
Danubian frontier. A lot of this ware is recorded in Vindobona and Carnuntum. The centre of dis-
tribution was probably Carnuntum; from this town arrived samian to  sites along the Amber Route. 
The quantity of this pottery is getting always less toward South on paralelled with the distance from 
Carnuntum and disappear entirely in the area of customs stations (Ad Publicanos) recorded by 
epigraphic sources.
Like in Emona also in central part of Italy was the samian ware from La Graufesenque very rare. 
That is why a specimen of this pottery, found in the Roman villa at San Potito di Ovindoli, was a 
great surprise. The Drag. 29 bowl bear a stamp OF PASSIENI; the workshop of potter Passienus 
can be dated 60-80 AD. Ware of this bowl-finisher can be recorded manily in the Rhine valley and 
in Britannia, but in Italy is quasi unknown. The South Gaulish Samian meant the first considera-
ble concurrence for the Italian terra sigillata from the Claudian. This imported ware diminuished 
already during the reign of Domitian for the benefit of oriental, North African or the Late Italian 
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